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PREGHIERA DI INIZIO 
 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni consolatore, dona pace ed umiltà. 
Acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a te. 
 

Rit. Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi (2 v.). 
   Vieni su noi, Maranathà, Vieni su noi, spirito. 

 Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi,  
 vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi, scendi su di noi. 

 
 

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO  
 
Dal libro della Sapienza (cap. 9) 

1 «Dio dei padri e Signore della misericordia, 
che tutto hai creato con la tua parola, 
2e con la tua sapienza hai formato l'uomo 
perché dominasse sulle creature che tu hai fatto, 
3e governasse il mondo con santità e giustizia 
ed esercitasse il giudizio con animo retto, 
4dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, 
e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 
5perché io sono tuo schiavo e figlio della tua schiava, 
uomo debole e dalla vita breve, 
incapace di comprendere la giustizia e le leggi. 
6Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, 
privo della sapienza che viene da te, sarebbe stimato un nulla. 
9Con te è la sapienza che conosce le tue opere, 
che era presente quando creavi il mondo; 
lei sa quel che piace ai tuoi occhi 
e ciò che è conforme ai tuoi decreti. 
10Inviala dai cieli santi, 
mandala dal tuo trono glorioso, 
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica 
e io sappia ciò che ti è gradito. 
11Ella infatti tutto conosce e tutto comprende: 
mi guiderà con prudenza nelle mie azioni 
e mi proteggerà con la sua gloria. 
 

 
DALL’UDIENZA GENERALE di PAPA FRANCESCO del 7 maggio 2014 
… Attraverso il dono del consiglio, è Dio stesso, con il suo Spirito, a illuminare il nostro cuore, così da farci 
comprendere il modo giusto di parlare e di comportarsi e la via da seguire. Ma come agisce questo dono 
in noi? 
 
1. Nel momento in cui lo accogliamo e lo ospitiamo nel nostro cuore, lo Spirito Santo comincia subito a 
renderci sensibili alla sua voce e a orientare i nostri pensieri, i nostri sentimenti e le nostre intenzioni 



secondo il cuore di Dio. Nello stesso tempo, ci porta sempre più a rivolgere lo sguardo interiore su Gesù, 
come modello del nostro modo di agire e di relazionarci con Dio Padre e con i fratelli. Il consiglio, allora, 
è il dono con cui lo Spirito Santo rende capace la nostra coscienza di fare una scelta concreta in comunione 
con Dio, secondo la logica di Gesù e del suo Vangelo. In questo modo, lo Spirito ci fa crescere interiormente, 
ci fa crescere positivamente, ci fa crescere nella comunità e ci aiuta a non cadere in balia dell’egoismo e 
del proprio modo di vedere le cose. Così lo Spirito ci aiuta a crescere e anche a vivere in comunità. La 
condizione essenziale per conservare questo dono è la preghiera… E con la preghiera facciamo spazio, 
affinché lo Spirito venga e ci aiuti in quel momento, ci consigli su quello che tutti noi dobbiamo fare… 
 
2. Nell’intimità con Dio e nell’ascolto della sua Parola, pian piano mettiamo da parte la nostra logica 
personale, dettata il più delle volte dalle nostre chiusure, dai nostri pregiudizi e dalle nostre ambizioni, e 
impariamo invece a chiedere al Signore: qual è il tuo desiderio? qual è la tua volontà? che cosa piace a te? 
In questo modo matura in noi una sintonia profonda, quasi connaturale nello Spirito e si sperimenta 
quanto siano vere le parole di Gesù riportate nel Vangelo di Matteo: «Non preoccupatevi di come o di che 
cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo 
Spirito del Padre vostro che parla in voi» (Mt 10,19-20). 
È lo Spirito che ci consiglia, ma noi dobbiamo dare spazio allo Spirito, perché ci possa consigliare. E dare 
spazio è pregare, pregare perché Lui venga e ci aiuti sempre. 
 
3. Come tutti gli altri doni dello Spirito, poi, anche il consiglio costituisce un tesoro per tutta la comunità 
cristiana. Il Signore non ci parla soltanto nell’intimità del cuore, ci parla sì, ma non soltanto lì, ma ci parla 
anche attraverso la voce e la testimonianza dei fratelli. È davvero un dono grande poter incontrare degli 
uomini e delle donne di fede che, soprattutto nei passaggi più complicati e importanti della nostra vita, ci 
aiutano a fare luce nel nostro cuore a riconoscere la volontà del Signore! 
Cari amici, il Salmo 16, che abbiamo sentito, ci invita a pregare con queste parole: «Benedico il Signore 
che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare» (vv. 7-8). Che lo Spirito possa sempre infondere nel nostro cuore 
questa certezza e ricolmarci così della sua consolazione e della sua pace! Chiedete sempre il dono del 
consiglio. 
 
 
SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO  
 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni; datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
raddrizza ciò ch'è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.   
 

 
PADRE NOSTRO  

 
Benediciamo il Signore.  
Rendiamo grazie a Dio. 


